
Adesso che i lavoratori del pubblico impiego sono additati da tutti come i malfattori della società, 
riducendone lo stipendio nei contratti nazionali e legandoli sempre di più alla catena del profitto, forse 
qualcosa cambierà. 
Ogni settore produttivo e  quelli dei servizi,  sono stati divisi in comparti, ad arte per colpirci 
indiscriminatamente con il consenso di altri lavoratori, occultando in questo modo la nostra  solidarietà di 
classe e rafforzando quella dei padroni. 
Oggi sono accusati ingiustamente  i dipendenti pubblici, come lazzaroni e eternamente ammalati, ieri i 
lavoratori delle industrie perché sempre in cassa integrazione e altre panzane del genere. 
Tutti i governi  sono stati sempre a servizio dei padroni,  quello attuale, che peggiora quelli precedenti, si sta 
distinguendo nella “battaglia santa” della privatizzazione e massacra gli statali proprio come un padrone 
delle ferriere. 
Dobbiamo forse  gridare tanto peggio tanto meglio ?, ma  la questione è molto seria e in questo modo va 
affrontata.    Con serietà e partecipazione dobbiamo lottare per opporci alle nuove regole del contratto 
nazionale di lavoro per gli statali firmato da  Cisl, Uil, Ugl, Confsal, Usae, perché questo contratto, o 
“accordo truffa” come è stato definita dalla stessa Gcil che non ha sottoscritto l’intesa, rappresenta un 
ulteriore regressione normativa ed economica per i tutti. 
I dipendenti pubblici sappiano che i nostri padroni sono Berlusconi e Brunetta, accordarsi con questi signori, 
senza neanche un’ora di sciopero,  che hanno per legge ridotto lo stipendio e costretti agli arresti domiciliari 
chi si ammala, è puro tradimento della classe operaia. 
I  sindacati asserviti al sistema godono anche loro dell’immunità, infatti nessun lavoratore  a mai presentato 
il conto, firmano le peggiori porcherie poi sostengono che non cera altro da fare, e tutto fila liscio.  
L’accordo quadro per gli statali prevede  70 euro di aumento e  l’Aran, , nelle trattative che ci saranno 
comparto per comparto, potrà concedere 60 euro mensili uguale per tutti e 10 per la parte accessoria,  gli 
aumenti infine al netto dalle tasse saranno di una quarantina di euro al mese a regime. Nessuna reazione sulla   
volontà di Brunetta il “salvatore”, che vuole contenere le spese per preparare il paese alla recessione; perciò 
aumenti rigorosamente individualizzati e a chi non si ammala e lavora di più, niente aumenti in tredicesima 
ma solo legati alla produttività, e altre soluzioni che tagliano soldi e diritti a chi lavora per aiutano le imprese 
e o padroni.  
La lista della spesa sarebbe lunga e dolorosa, ma i lavoratori che ci leggono sappiano che il loro  sistema 
economico  ci sta presentando il conto un conto talmente salato che porterà alla miseria e alla schiavitù 
moderna migliaia di famiglie operaie. 
Oggi scioperiamo insieme alla CGIL convinti che anche questa organizzazione sindacale e corresponsabile 
della sconfitta politica ed economica dei lavoratori italiani, perché su moltissimi accordi che hanno contenuto 
lo stipendio, hanno introdotto  la meritocrazia, hanno concertato sposando gli interessi delle aziende e degli 
ospedali, vi è la loro firma,  sappiamo che  oggi bisogna cercare la massima unità per sconfiggere il governo 
e i sindacati gialli che hanno sottoscritto l’accordo.  La volontà di lotta e le posizioni politiche che si 
sosterranno in futuro dimostreranno ai lavoratori chi sta dalla loro parte. 
 
MOBILITARSI TUTTI CONTRO QUESTO FURTO AI NOSTRI STIPENDI E ALLA NOSTRA DIGNITA’ DI 
LAVORATORI : 
 

• PER UNO SCIOPERO GENERALE AD OLTRANZA CONTRO QUESTO GOVERNO  IN MANO AI  PADRONI E 
CONTRO TUTTI I SINDACATI CHE PER I LORO INTERESSI ECONOMICI E POLITICI 
STANNO SACRIFICANDO LE VITE DEI  LAVORATORI ITALIANI. 

• PER AUMENTI DI STIPENDIUO CHE RECUPERINO L’AUMENTO DEL COSTO DELLA VITA. 
• PER LA RIDUZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO A PARITA’ DI SALARIO 
• PER FORMARE IN TUTTI I LUOGHI DI LAVORO COMITATI DI LOTTA OPERAI ED 

ELABORARE LE NOSTRE RIVENDICAZIONI DAL BASSO. 
• DOBBIAMO DIRE UN FORTE NO A QUESTO GOVERNO DI BRENETTE E SUBRETTE PER 

FARLO SALTARE.  
• COSTRUIAMO, INSIEME AGLI STUDENTI E AI DISOCCUPATI,  UN NUOVO 68 

RIVENDICATIVO E ANTICAPITALISTA.  
 
CONTRO BRUNETTA IMPERTINENTE  PUBBLICO DIPENDETE E’ GIUNTA L’ORA DI PARTECIPARE 
ALLE LOTTE  E RISPONDERE PRESENTE ! 
 
 


